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Il Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente 
(SNPA) è operativo dal 14 gennaio 2017, data di entrata 
in vigore della Legge 28 giugno 2016, n. 132 ñIstituzione 
del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'am-
biente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientaleò.  
Esso costituisce un vero e proprio Sistema a rete che 
fonde in una nuova identità quelle che erano le singole 
componenti del preesistente Sistema delle Agenzie Am-
bientali, che coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali (ARPA) 
e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA. 
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti fondamen-
tali quali attivit¨ ispettive nellôambito delle funzioni di con-
trollo ambientale, monitoraggio dello stato dellôambiente, 
controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento, attività 
di ricerca finalizzata a sostegno delle proprie funzioni, 
supporto tecnico-scientifico alle attività degli enti statali, 
regionali e locali che hanno compiti di amministrazione 
attiva in campo ambientale, raccolta, organizzazione e 
diffusione dei dati ambientali che, unitamente alle infor-
mazioni statistiche derivanti dalle predette attività, costi-
tuiscono riferimento tecnico ufficiale da utilizzare ai fini 
delle attività di competenza della pubblica amministra-
zione. 
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il 
proprio parere vincolante sui provvedimenti del Governo 
di natura tecnica in materia ambientale e segnala al Mi-
nistero della Transizione Ecologica e alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano lôopportunit¨ di in-
terventi, anche legislativi, ai fini del perseguimento degli 
obiettivi istituzionali. Tale attività si esplica anche attra-
verso la produzione di documenti, prevalentemente Li-
nee Guida o Report, pubblicati sul sito del Sistema SNPA 
e le persone che agiscono per suo conto non sono re-
sponsabili per lôuso che pu¸ essere fatto delle informa-
zioni contenute in queste pubblicazioni. 
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Abstract 
Il Rapporto ñConsumo di suolo, dinamiche territoriali e 
servizi ecosistemiciò è un prodotto del Sistema Nazionale 
per la Protezione dellôAmbiente (SNPA), che assicura le 
attività di monitoraggio del territorio e del consumo di 
suolo. Il Rapporto, insieme alla cartografia e alle banche 
dati di indicatori allegati, fornisce il quadro aggiornato dei 
processi di trasformazione della copertura del suolo e 
permette di valutare il degrado del territorio e lôimpatto 
del consumo di suolo sul paesaggio e sui servizi ecosi-
stemici. 
 
ñLand Consumption, Land Cover Changes, and Ecosys-
tem Servicesò Report is published by the Italian National 
System for Environmental Protection, in charge for land 
cover and land consumption monitoring activities in Italy. 
The Report, with the annexed maps and indicators data 
bases, analyses land processes and assesses land deg-
radation and land consumption impact on landscape and 
soil ecosystem services. 
 

Parole chiave: Land Consumption/Land Take, Soil Seal-
ing, Land Cover, Land Use, Land Degradation, Soil Eco-
system Services. 
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PRESENTAZIONE  

Lôedizione 2022 del Rapporto ñConsumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemiciò, la nona dedicata a questi 
temi, fornisce il quadro aggiornato dei processi di trasformazione del nostro territorio, che continuano a causare la 
perdita di una risorsa fondamentale, il suolo, con le sue funzioni e i relativi servizi ecosistemici. Il Rapporto analizza 
lôevoluzione del territorio e del consumo di suolo allôinterno di un pi½ ampio quadro di analisi delle dinamiche delle aree 
urbane, agricole e naturali ai diversi livelli, attraverso indicatori utili a valutare le caratteristiche e le tendenze del con-
sumo, della crescita urbana e delle trasformazioni del paesaggio, ma anche dellôevoluzione, della distribuzione e delle 
caratteristiche della vegetazione, fornendo valutazioni sullôimpatto della crescita della copertura artificiale del suolo, 
con particolare attenzione alle funzioni naturali perdute o minacciate. La tutela del patrimonio ambientale, del paesag-
gio e il riconoscimento del valore del suolo e del capitale naturale sono compiti e temi a cui richiama lôEuropa, rafforzati 
dal Green Deal e dalla recente Strategia europea per il suolo per il 2030, e ancor più fondamentali per noi alla luce 
delle particolari condizioni di fragilità ambientali e di criticità climatiche del nostro Paese e rispetto ai quali il Rapporto 
fornisce il proprio contributo di conoscenza.  

Con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonostante alcuni investimenti come quelli su infrastrutture e impianti 
di energia da fonti rinnovabili che porteranno evidentemente a un incremento delle superfici artificiali che dovrebbero 
essere auspicabilmente bilanciate da un equivalente ripristino e rinaturalizzazione di aree già impermeabilizzate, il 
Governo si è impegnato ad approvare una legge nazionale sul consumo di suolo in conformità agli obiettivi europei, 
che affermi i principi fondamentali di riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo dello stesso, sostenendo 
con misure positive il futuro dellôedilizia e la tutela e la valorizzazione dellôattivit¨ agricola.  

Il Piano per la transizione ecologica ha rafforzato ulteriormente questo obiettivo al fine di azzerare il consumo netto 
entro il 2030, ovvero anticipando di ventôanni il target europeo e allineandosi alla data fissata dallôAgenda Globale per 
lo sviluppo sostenibile. Lo stop al consumo di suolo, secondo il Piano approvato dal Comitato Interministeriale per la 
Transizione Ecologica, dovrà avvenire sia minimizzando gli interventi di artificializzazione, sia aumentando il ripristino 
naturale delle aree più compromesse, quali gli ambiti urbani e le coste ed è considerato una misura chiave anche per 
lôadattamento ai cambiamenti climatici, da normare attraverso unôapposita legge nazionale. Una legge che, se riuscisse 
ad arrestare finalmente ed efficacemente il consumo di suolo nel nostro Paese, permetterebbe di fornire un contributo 
fondamentale per affrontare le grandi sfide poste dai cambiamenti climatici, dal dissesto idrogeologico, dallôinquina-
mento dellôaria, dellôacqua e del suolo, dal diffuso degrado del territorio, del paesaggio e dellôecosistema.  

I dati aggiornati al 2021, prodotti a scala nazionale, regionale e comunale, sono in grado di rappresentare anche le 
singole trasformazioni individuate con una grana di estremo dettaglio, grazie allôimpegno del Sistema Nazionale per la 
Protezione dellôAmbiente (SNPA), che vede ISPRA insieme alle Agenzie per la protezione dellôambiente delle Regioni 
e delle Province Autonome, in un lavoro congiunto di monitoraggio svolto anche utilizzando le migliori informazioni che 
le nuove tecnologie sono in grado di offrire e le informazioni derivanti da satelliti di osservazione della terra, tra cui 
quelle del programma Copernicus. È infatti compito del Sistema, ai sensi della legge 132/2016, seguire le trasforma-
zioni del territorio e la perdita di suolo naturale, agricolo e seminaturale, inteso come risorsa ambientale essenziale e 
fondamentalmente non rinnovabile, vitale per il nostro ambiente, il nostro benessere e la nostra stessa economia. 
Questo ruolo di sentinella è fondamentale soprattutto in una fase di attesa di una normativa nazionale compiuta sul 
consumo di suolo, che ci auguriamo possa garantire il progressivo rallentamento e il rapido azzeramento del consumo 
di suolo netto in Italia. I dati completi sul consumo del suolo, sullo stato del territorio e degli insediamenti, sugli impatti 
sui servizi ecosistemici, sul degrado e sulle altre variabili studiate, sono rilasciati in formato aperto e liberamente ac-



 
6 

cessibili sul sito dellôISPRA e del SNPA. Costituiscono uno strumento che il Sistema rende disponibile allôintera comu-
nità istituzionale e scientifica nazionale e una base conoscitiva a supporto delle diverse politiche, dello sviluppo del 
quadro normativo e delle decisioni a livello locale necessarie per arrivare allôobiettivo di arresto del consumo di suolo.  

Il monitoraggio di questôanno conferma la criticità del consumo di suolo nelle zone periurbane e urbane, in cui si rileva 
un continuo e significativo incremento delle superfici artificiali, con un aumento della densità del costruito a scapito 
delle aree agricole e naturali, unitamente alla criticit¨ delle aree nellôintorno del sistema infrastrutturale, pi½ frammen-
tate e oggetto di interventi di artificializzazione a causa della loro maggiore accessibilità e anche per la crescente 
pressione dovuta alla richiesta di spazi sempre più ampi per la logistica. I dati confermano lôavanzare di fenomeni quali 
la diffusione, la dispersione, la decentralizzazione urbana da un lato e, dallôaltro, la forte spinta alla densificazione di 
aree urbane, che causa la perdita di superfici naturali allôinterno delle nostre citt¨, superfici preziose per assicurare 
lôadattamento ai cambiamenti climatici in atto. Tali processi riguardano soprattutto le aree costiere e le aree di pianura, 
mentre al contempo, soprattutto in aree marginali, si assiste allôabbandono delle terre e alla frammentazione delle aree 
naturali. La valutazione del degrado del territorio, strettamente legata alla perdita di servizi ecosistemici che un suolo 
sano è in grado di offrire, permette di avere un quadro completo dei fenomeni che impattano sulla funzioni del suolo e 
che limitano la capacit¨ di ñcombattere la desertificazione, ripristinare terreni degradati e suolo, compresi i terreni colpiti 
da desertificazione, siccità e inondazioni, per realizzare la neutralità del degrado del territorio (Land Degradation Neu-
trality - LDN)ò e di ñfar diventare pi½ inclusive, sicure, resilienti e sostenibili le citt¨ò entro il 2030, come previsto dagli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dallôAgenda Globale per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 

Il consumo di suolo, con le conseguenze analizzate approfonditamente in questo rapporto, non solo non rallenta, ma 
nel 2021 riprende a correre con maggiore forza, superando la soglia dei 2 metri quadrati al secondo e sfiorando i 70 
chilometri quadrati di nuove coperture artificiali in un anno, un ritmo non sostenibile che dipende anche dallôassenza 
di interventi normativi efficaci in buona parte del Paese o dellôattesa della loro attuazione e della definizione di un 
quadro di indirizzo omogeneo a livello nazionale.  

Lôiniziativa delle Regioni e delle Amministrazioni locali sembra essere riuscita marginalmente, per ora, e solo in alcune 
parti del territorio, ad arginare lôaumento delle aree artificiali, rendendo evidente lôinerzia del fenomeno e il fatto che gli 
strumenti attuali non abbiano mostrato ancora lôauspicata efficacia nel governo del consumo di suolo. Ci¸ rappresenta 
un grave vulnus in vista dellôauspicata ripresa economica, che non dovrà assolutamente accompagnarsi a una ripresa 
della artificializzazione del suolo naturale, che i fragili territori italiani non possono più permettersi. Non possono per-
metterselo neanche dal punto di vista strettamente economico, come ci indica ormai da tempo la Commissione Euro-
pea. La perdita consistente di servizi ecosistemici e lôaumento dei ñcosti nascostiò, dovuti alla crescente impermeabi-
lizzazione del suolo, sono presentati in questo Rapporto al fine di assicurare la comprensione delle conseguenze dei 
processi di artificializzazione, delle perdite di suolo e del degrado a scala locale anche in termini di erosione dei pae-
saggi rurali, perdita di servizi ecosistemici e vulnerabilità al cambiamento climatico.  

Un consistente contenimento del consumo di suolo, per raggiungere presto lôobiettivo europeo del suo azzeramento, 
è la premessa per garantire una ripresa sostenibile dei nostri territori attraverso la promozione del capitale naturale e 
del paesaggio, la riqualificazione e la rigenerazione urbana e lôedilizia di qualit¨, oltre al riuso delle aree contaminate 
o dismesse. Per questo obiettivo sarà indispensabile fornire ai Comuni e alle Città Metropolitane indicazioni chiare e 
strumenti utili per rivedere anche le previsioni di nuove edificazioni presenti allôinterno dei piani urbanistici e territoriali 
già approvati. In questo quadro lo sforzo del SNPA con il Rapporto si pone come punto fermo, fornendo un supporto 
conoscitivo autorevole per lôimpostazione e la definizione di un efficace nuovo quadro normativo e per un maggiore 
orientamento delle politiche territoriali verso la sostenibilità ambientale e la tutela del paesaggio. 
 

Stefano Laporta 

Presidente dellôIstituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) e del Sistema Nazionale  

per la Protezione dellôAmbiente (SNPA)  
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INTRODUZIONE 

IL VALORE DEL SUOLO  

Il suolo è lo strato superiore della crosta terrestre, costi-
tuito da componenti minerali, materia organica, acqua, 
aria e organismi viventi e rappresenta lôinterfaccia tra 
terra, aria e acqua, ospitando gran parte della biosfera.  

Troppo pochi sanno che il nostro futuro dipende dallo 
strato sottile che si estende sotto i nostri piedi. Il suolo e 
la moltitudine di organismi che in esso vivono ci forni-
scono cibo, biomassa, fibre e materie prime, regolano i 
cicli dell'acqua, del carbonio e dei nutrienti e rendono 
possibile la vita sulla terra (Commissione Europea, 
2021). 

Il suolo è una risorsa limitata e, visti i tempi estrema-
mente lunghi di formazione, si può ritenere che sia una 
risorsa sostanzialmente non rinnovabile.  

Occorrono migliaia di anni per produrre pochi centimetri 
di questo tappeto magico (Commissione Europea, 2021).  

Per tali ragioni e per il suo valore intrinseco, il suolo na-
turale deve essere tutelato e preservato per le genera-
zioni future (Parlamento europeo e Consiglio, 2013).  

Il suolo è un ecosistema essenziale, complesso, multi-
funzionale e vitale di importanza cruciale sotto il profilo 
ambientale e socioeconomico, che svolge molte funzioni 
chiave e fornisce servizi vitali per l'esistenza umana e la 
sopravvivenza degli ecosistemi affinché le generazioni 
attuali e future possano soddisfare le proprie esigenze 
(Parlamento europeo, 2021). Ci fornisce cibo, biomassa 
e materie prime; è la piattaforma per lo svolgimento delle 
attività umane; rappresenta un elemento centrale del 
paesaggio e del patrimonio culturale e svolge un ruolo 
fondamentale come habitat e pool genico. Nel suolo ven-
gono stoccate, filtrate e trasformate molte sostanze, tra 

 

 
1 Le attuali definizioni di servizi ecosistemici mettono in relazione i be-
nefici che lôuomo ottiene, direttamente o indirettamente, dagli ecosi-
stemi (Costanza et al., 1997), necessari al proprio sostentamento 
(Blum, 2005; Commissione Europea, 2006; Millennium Ecosystem 
Assessment, 2005), o, secondo la TEEB Foundations (Kumar, 2010): 

le quali lôacqua, gli elementi nutritivi e il carbonio. Per lôim-
portanza che rivestono sotto il profilo socioeconomico e 
ambientale, anche queste funzioni devono essere tute-
late (Commissione Europea, 2006).  

I suoli che godono di buona salute sono inoltre il più 
grande deposito di carbonio del pianeta. Questa caratte-
ristica, insieme alla capacità di assorbire acqua come 
una spugna e ridurre il rischio di allagamenti e siccità, fa 
del suolo un alleato indispensabile nella lotta per la miti-
gazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici (Com-
missione Europea, 2021). 

Lôimportanza di proteggere il suolo e di promuoverne la 
salubrità, tenendo conto del persistere del degrado di 
tale ecosistema vivente, di tale componente della biodi-
versità e di tale risorsa non rinnovabile, deriva anche dai 
costi dell'inazione riguardo al degrado del suolo, con 
stime che nell'Unione Europea superano i 50 miliardi di 
Euro all'anno (Parlamento europeo, 2021). 

I nostri suoli stanno soffrendo: secondo le stime tra il 60% 
e il 70% dei suoli nell'UE non è in buona salute. Terreni 
e suoli continuano ad essere soggetti a processi di forte 
degrado come l'erosione, la compattazione, la riduzione 
di materia organica, l'inquinamento, la perdita di biodiver-
sità, la salinizzazione e l'impermeabilizzazione (Commis-
sione Europea, 2021). 

Le funzioni ecologiche che un suolo di buona qualità è in 
grado di assicurare garantiscono, oltre al loro valore in-
trinseco, anche un valore economico e sociale attraverso 
la fornitura di diversi servizi ecosistemici1, che si suddivi-
dono in2:  

- servizi di approvvigionamento (prodotti alimentari e 
biomassa, materie prime, etc.); 

ñEcosystem Services are the direct and indirect contributions of eco-
systems to human well-beingò.  
2 CICES (Common International Classification of Ecosystem Services) 
www.cices.eu 

http://www.cices.eu/


REPORT | SNPA 32/2022 

 

 
11 

- servizi di regolazione e mantenimento (regolazione 
del clima, cattura e stoccaggio del carbonio, con-
trollo dellôerosione e regolazione degli elementi 
della fertilità, regolazione della qualit¨ dellôacqua, 
protezione e mitigazione dei fenomeni idrologici 
estremi, riserva genetica, conservazione della bio-
diversità, etc.);  

- servizi culturali (servizi ricreativi e culturali, funzioni 
etiche e spirituali, paesaggio, patrimonio naturale, 
etc.).  

Le terre coltivate e i pascoli dell'UE producono servizi 
ecosistemici quantificabili in 76 miliardi di Euro all'anno: 
meno di un terzo è generato dalla produzione agricola, il 
resto da altri servizi ecosistemici. Tuttavia, sebbene i be-
nefici dei suoli sani e i costi del degrado del suolo, in-
sieme alla riduzione dei servizi ecosistemici, interessano 
sia il pubblico che gli utilizzatori del terreno, sono questi 
ultimi ad avere le maggiori prerogative sul loro uso e ge-
stione. Inoltre, il valore del capitale del suolo deve essere 
correttamente riflesso nella contabilità del capitale natu-
rale, in modo da rendere più visibile la nostra dipendenza 
dal suolo. Per evitare i rischi legati al continuo degrado 
del suolo e l'impatto di questo sull'economia e sul benes-
sere di tutti, i suoli richiedono l'attenzione massima e ur-
gente di governi, parlamenti, autorità pubbliche di ogni 
livello, oltre che di operatori economici, utilizzatori di 
suoli, comunità locali e cittadini (Commissione Europea, 
2021). 

I servizi ecosistemici possono essere considerati come 
un contributo indiretto del ñcapitale naturaleò, ovvero lôin-
sieme delle risorse naturali che forniscono beni e servizi 
allôumanit¨ (World Bank, 2012). Il termine ñcapitaleò ci ri-
corda che, in alcuni casi, accanto ai valori intrinseci del 
suolo, si possono individuare aspetti della sua impor-
tanza economica, molti dei quali misurabili con l'ausilio di 
valutazioni monetarie3. Tali valutazioni possono sicura-
mente aiutare ad alimentare lôattenzione sulle risorse na-
turali4 attraverso una considerazione articolata dei valori 

 

 
3 Costi di ripristino, perdite potenziali di capitale prodotto, costi econo-
mici che è necessario sostenere per poter godere di un certo "servi-
zio" ecosistemico, etc. 
4 È utile, comunque, ricordare che molti ritengono, per dirla con le pa-
role di George Monbiot, che ñillusoria ¯ lôaspettativa che si possa di-

in gioco, monetari e non, ma non devono portarci a ri-
durre il valore della Natura a un unico criterio, che non 
tenga conto della sostanza politica delle scelte. Infatti, se 
la monetizzazione ha in sé delle buone ragioni come, ad 
esempio la capacità di mostrare il valore di una risorsa 
con un codice a tutti noto, rischia di alimentare un per-
verso e incancellabile retropensiero secondo il quale, in 
fondo, ogni risorsa è una merce con un prezzo e, quindi, 
con un possibile mercato di scambio che non può tenere 
in conto il vero valore e il concetto di incommensurabilità 
della Natura (Pileri et al., 2018). È lo stesso principio fis-
sato dalla Commissione Europea (2021), che ha definito 
un preciso ordine di priorità da seguire per raggiungere 
lôobiettivo di azzeramento del consumo di suolo:  

1. evitare il consumo e lôimpermeabilizzazione del 
suolo; 

2. in caso di nuove necessità, riutilizzare terreni già 
consumati e impermeabilizzati;  

3. se non è possibile evitare il consumo e lôimpermea-
bilizzazione del suolo, utilizzare aree già degradate; 

4. infine, solo per interventi assolutamente inevitabili, 
applicare misure di mitigazione per ridurre al minimo 
la perdita di servizi ecosistemici e per la loro com-
pensazione attraverso interventi come la rinaturaliz-
zazione di una superficie con qualità e funzione eco-
logica equivalente. 

 

CONSUMO, COPERTURA, USO E DEGRADO DEL 
SUOLO 

Terreni e suoli sono risorse fragili e limitate, soggette alla 
pressione di una sempre crescente ricerca di spazio: l'e-
spansione urbana e l'impermeabilizzazione del suolo 
consumano la natura e trasformano preziosi ecosistemi 
in deserti di cemento (Commissione Europea, 2021). 

Il consumo di suolo è un processo associato alla perdita 
di una risorsa ambientale fondamentale, limitata e non 
rinnovabile, dovuta allôoccupazione di una superficie ori-
ginariamente agricola, naturale o seminaturale con una 

fendere il mondo vivente applicando la stessa mentalità che lo sta di-
struggendo. Idee come quella che la natura esista per servire a noi; 
che il suo valore stia nei benefici strumentali che possiamo estrarne; 
che questo valore possa essere misurato in moneta contante; e che 
ciò che non può essere misurato non ha importanza, si sono dimo-
strate letali per il resto della vita sulla Terraò (Femia e Monbiot, 2018). 
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copertura artificiale. È un fenomeno legato alle dinami-
che insediative e infrastrutturali ed è prevalentemente 
dovuto alla costruzione di nuovi edifici, fabbricati e inse-
diamenti, allôespansione delle citt¨, alla densificazione o 
alla conversione di terreno entro unôarea urbana, allôin-
frastrutturazione del territorio.  

 

 

Figura 1. Edifici in costruzione nella periferia di Pisa 

 

 
5 Il glossario completo e aggiornato delle definizioni utilizzate nel pre-
sente rapporto è disponibile sul sito www.consumosuolo.ispram-
biente.it 

Land take can be defined as the increase in artificial ar-
eas over time (EEA, 2021). Il consumo di suolo è, 
quindi, definito come la variazione da una copertura non 
artificiale (suolo non consumato) a una copertura arti-
ficiale del suolo (suolo consumato)5, con la distinzione 
fra consumo di suolo permanente (dovuto a una coper-
tura artificiale permanente) e consumo di suolo reversi-
bile (dovuto a una copertura artificiale reversibile).  

Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bilan-
cio tra il consumo di suolo e lôaumento di superfici agri-
cole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recu-
pero, demolizione, de-impermeabilizzazione, rinaturaliz-
zazione o altro (Commissione Europea, 2012). La Com-
missione ha chiarito che ñazzeramento del consumo di 
suolo nettoò significa evitare lôimpermeabilizzazione di 
aree agricole e di aree aperte, anche in ambito urbano, 
e, per la componente residua non evitabile, compensarla 
attraverso la rinaturalizzazione di unôarea di estensione 
uguale o superiore, che possa essere in grado di tornare 
a fornire i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali 
(Commissione Europea, 2016) 6. Va specificato che il 
solo obiettivo del consumo di suolo netto zero, rischia di 
non intervenire sulla qualità degli interventi ma solo sul 
bilancio complessivo, pertanto è necessario accompa-
gnarlo con misure per impedire consumi inutili e limitarli 
alla componente non evitabile. Inoltre, va sempre raffor-
zata la considerazione del suolo in quanto risorsa unica, 
rara e non riproducibile nella definizione dellôeventuale 
compensazione, anche perché, ad esempio, se un ter-
reno agricolo impermeabilizzato venisse ñneutralizzato 
statisticamenteò da un desealing per una zona verde in 
città, si avrebbe comunque un effetto di degradazione del 
suolo netta.  

Per copertura del suolo (Land Cover) si intende la co-
pertura biofisica della superficie terrestre, che com-
prende le superfici artificiali, le zone agricole, i boschi e 
le foreste, le aree seminaturali, le zone umide, i corpi 
idrici, come definita dalla direttiva 2007/2/CE. La coper-
tura artificiale può essere di tipo permanente (edifici, fab-
bricati, infrastrutture pavimentate o ferrate, altre aree pa-
vimentate o dove sia avvenuta unôimpermeabilizzazione 

6 What does óno net land takeô mean? Sealing agricultural land and 
open spaces should be avoided as far as possible and the focus 
should be on building on land that has already been sealed. This 
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permanente del suolo) o di tipo reversibile (aree non pa-
vimentate con rimozione della vegetazione e asporta-
zione o compattazione del terreno dovuta alla presenza 
di infrastrutture, cantieri, piazzali, parcheggi, cortili, 
campi sportivi o depositi permanenti di materiale; im-
pianti fotovoltaici a terra; aree estrattive non rinaturaliz-
zate; altre coperture artificiali non connesse alle attività 
agricole in cui la rimozione della copertura ripristini le 
condizioni naturali del suolo).  

LôAgenzia Europea per lôAmbiente definisce le superfici 
a copertura artificiale come: 

Tutte le superfici dove il paesaggio è stato modificato o è 
influenzato da attività di costruzione sostituendo le su-
perfici naturali con strutture artificiali abiotiche 2D/3D o 
con materiali artificiali. Le parti artificiali di aree urbane e 
suburbane, dove sono presenti infrastrutture insediative 
permanenti; inclusi anche gli insediamenti in aree rurali. 
Le aree verdi in ambiente urbano non devono essere 
considerate come superfici artificiali (EEA, 2019). 

Secondo questa definizione, solo una parte dellôarea di 
insediamento è davvero artificiale, poiché giardini, parchi 
urbani e altri spazi verdi non devono essere considerati7. 
Rientrano, invece, tra le superfici artificiali anche quelle 
presenti nelle zone agricole e naturali (Commissione Eu-
ropea, 2013).  

Lôimpermeabilizzazione del suolo, ovvero la copertura 
permanente di parte del terreno e del relativo suolo con 
materiali artificiali (quali asfalto o calcestruzzo) per la co-
struzione, ad esempio, di edifici e strade, costituisce la 
forma più evidente e più diffusa di copertura artificiale. 
Altre forme di consumo di suolo vanno dalla perdita totale 
della ñrisorsa suoloò attraverso la rimozione per escava-
zione (comprese le attività estrattive a cielo aperto), alla 
perdita parziale, più o meno rimediabile, della funziona-
lità della risorsa a causa di fenomeni quali, ad esempio, 
la compattazione in aree non asfaltate adibite a parcheg-
gio. Lôimpermeabilizzazione può avvenire sia su aree 
non consumate, sia su aree già consumate ma non an-
cora impermeabilizzate (Figura 2). 

 

 
might require greater investment, for example to redevelop land previ-
ously used as an industrial site (including decontamination). However, 
new houses still need to be built and the 2050 goal does not aspire to 
reduce sealing of new land to zero. When land is taken, the aspiration 
is to ensure this is no more than is compensated for elsewhere. For 

 

Figura 2. Impermeabilizzazione del suolo 

Lôimpermeabilizzazione rappresenta la principale causa 
di degrado del suolo in Europa, comporta un rischio ac-
cresciuto di inondazioni, contribuisce ai cambiamenti cli-
matici, minaccia la biodiversità, provoca la perdita di ter-
reni agricoli fertili e aree naturali e seminaturali, contri-
buisce insieme alla diffusione urbana alla progressiva e 
sistematica distruzione del paesaggio, soprattutto rurale 
e alla perdita delle capacità di regolazione dei cicli natu-
rali e di mitigazione degli effetti termici locali (Commis-
sione Europea, 2012). La copertura con materiali imper-
meabili è probabilmente lôuso pi½ impattante che si pu¸ 
fare della risorsa suolo poiché ne determina la perdita to-
tale o una compromissione permanente della sua funzio-
nalità tale da limitare/inibire il suo insostituibile ruolo nel 
ciclo degli elementi nutritivi. Le funzioni produttive dei 
suoli sono, pertanto, inevitabilmente perse, così come la 
loro possibilità di assorbire CO2, di regolare i flussi idrici, 
di fornire supporto e sostentamento per la componente 
biotica dellôecosistema, di garantire la biodiversit¨ e, 
spesso, la fruizione sociale. Lôimpermeabilizzazione 
deve essere, per tali ragioni, intesa come un costo am-
bientale, risultato di una diffusione indiscriminata delle ti-
pologie artificiali di uso del suolo che porta al degrado 
delle funzioni ecosistemiche e allôalterazione dellôequili-
brio ecologico (Commissione Europea, 2013).  

Una diversa analisi delle trasformazioni territoriali che si 
intreccia, ma deve essere distinta dallôanalisi del con-
sumo di suolo, ¯ quella basata sullôuso del suolo, che 
rappresenta il principale riferimento della pianificazione e 

example, unused land could be returned to cultivation or renaturalised 
so that it can once again provide the ecosystem services of unsealed 
soils (Commissione Europea, 2016). 
7 Si veda anche EEA, 2021: Urban green areas are not considered 
when addressing artificial areas. 
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lo strumento fondamentale per raggiungere lôobiettivo 
dellôazzeramento del consumo di suolo. Lôuso del suolo 
(Land Use) è un concetto diverso dalla copertura del 
suolo, ovvero dallôeffettivo stato biofisico, poich® rappre-
senta un riflesso delle interazioni tra lôuomo e il suolo e 
costituisce quindi una descrizione di come esso venga (o 
possa essere) impiegato in attività antropiche. La diret-
tiva 2007/2/CE definisce lôuso del suolo come una clas-
sificazione del territorio in base alla dimensione funzio-
nale o alla destinazione socioeconomica presenti e pro-
grammate per il futuro8 (ad esempio: residenziale, indu-
striale, commerciale, agricolo, silvicolo, ricreativo). Un 
cambio di uso del suolo (e ancora meno un cambio di 
destinazione dôuso del suolo previsto da uno strumento 
urbanistico) potrebbe non avere alcun effetto sullo stato 
reale del suolo, che potrebbe mantenere intatte le sue 
funzioni e le sue capacità di fornire servizi ecosistemici, 
e quindi non rappresentare un reale consumo di suolo. 
Al contrario, forme significative di consumo di suolo po-
trebbero essere rilevate anche in aree a destinazione 
agricola. Si deve quindi distinguere il livello de iure da 
quello de facto9, dovendo considerare il suolo come ri-
sorsa (Commissione Europea, 2016). La necessità di ri-
levare separatamente le classi di copertura e di uso del 
suolo ¯ riconosciuta anche nellôambito dello European 
Land Use Land Cover (LULC) monitoring and reporting 
obligations a cura dellôAgenzia Europea per lôAmbiente 
(EEA, 2018). 

La rappresentazione del consumo di suolo è, quindi, data 
dal crescente insieme di aree a copertura artificiale (im-
permeabilizzate o non impermeabilizzate) e, in partico-
lare, da edifici, fabbricati, infrastrutture e altre costruzioni, 
aree estrattive, discariche, cantieri, aree pavimentate, in 
terra battuta, ricoperte da materiali artificiali, pannelli fo-
tovoltaici, non necessariamente in aree urbane. Tale de-
finizione si estende, pertanto, anche in ambiti rurali e na-

 

 
8 Land Use is itself split up into two different types: 1. The Existing 
Land Use (current land use in the above definition), which objectively 
depicts the use and functions of a territory as it has been and effec-
tively still is in real life; 2. The Planned Land Use (future planned land 
use in the above definition), which corresponds to spatial plans, de-
fined by spatial planning authorities, depicting the possible utilization 
of the land in the future. Planned land use is regulated by spatial plan-
ning documents elaborated at various levels of administration (Diret-
tiva 2007/2/CE). 

turali ed esclude, invece, le aree aperte, naturali e semi-
naturali, in ambito urbano, che, indipendentemente dalla 
loro destinazione dôuso, non rappresentano forme di con-
sumo di suolo ma in cui, al contrario, dovrebbero essere 
evitate nuove coperture artificiali. Anche la densifica-
zione urbana, se intesa come una nuova copertura artifi-
ciale del suolo allôinterno di unôarea urbana, rappresenta 
una forma di consumo di suolo10.  

Il degrado del suolo è il fenomeno di alterazione delle 
condizioni del suolo dovuto alla riduzione o alla perdita di 
produttività biologica o economica a causa principal-
mente dellôattivit¨ dellôuomo (Oldeman et al., 1991). Oltre 
alla produttività, altri fattori come la copertura del suolo, 
lôerosione idrica o il contenuto di carbonio organico pos-
sono essere usati per valutare il degrado del suolo (Lal, 
2015). Altre definizioni di degrado del suolo evidenziano 
la perdita, talvolta irreversibile, di biodiversità, delle fun-
zioni e della capacità di fornire servizi ecosistemici (Or-
giazzi et al., 2016). La desertificazione consiste nel livello 
estremo di degrado del suolo. La UNCCD ha adottato il 
Quadro Strategico 2018-2030 che è imperniato sul con-
seguimento del target 15.3 degli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile (SDGs) finalizzato a conseguire la neutralità in 
termini di degrado del suolo entro il 2030 (Land Degra-
dation Neutrality - LDN). La LDN è stata definita 
dallôUNCCD (2016) come ñuno stato in cui la quantit¨ e 
la qualità delle risorse territoriali, necessarie a sostenere 
funzioni e servizi ecosistemici e a rafforzare la sicurezza 
alimentare, rimangono stabili o aumentano entro specifi-
che scale temporali e territoriali ed ecosistemiò. 

In Tabella 1 è riportata una sintesi delle definizioni utiliz-
zate e delle differenze tra i concetti di espansione urbana 
e infrastrutturale, consumo di suolo (o artificializzazione), 
impermeabilizzazione del suolo e degrado del suolo at-
traverso una matrice dei cambiamenti di copertura del 
suolo. 

9 Per approfondimenti, con riferimento alla situazione italiana, si ve-
dano, ad esempio, Maddalena (2014) e Pileri (2018). 
10 ñLand take includes the conversion of land within an urban area 
(densiýcation)ò (Commissione Europea, 2012). Ci sono anche forme 
di densificazione che non consumano nuovo suolo, ad esempio 
quando si interviene su aree già edificate o su aree dismesse in cui, 
quindi, non aumentano le aree a copertura artificiale. 
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Tabella 1. Matrice dei cambiamenti di copertura del suolo e definizione di espansione urbana e infrastrutturale (EUI - bordo rosso), consumo di 
suolo (CDS - bordo marrone), impermeabilizzazione (IMP - bordo viola) e degrado (riempimento arancione per le aree in peggioramento, in grigio 
per le aree stabili, in verde per le aree in miglioramento) 

Copertura 
del suolo 

Aree artifi-
ciali im-

permeabi-
lizzate 

Aree artifi-
ciali non 

impermea-
bilizzate 

Aree ve-
getate in 
ambiente 
urbano 

Suolo na-
turale non 
vegetato  

Vegeta-
zione er-
bacea in 
area agri-

cola 

Serre non 
pavimen-

tate  

Copertura 
arborea 

Prati e pa-
scoli 

Acque  

Aree artifi-
ciali im-

permeabi-
lizzate 

         

Aree artifi-
ciali non 

impermea-
bilizzate 

IMP         

Aree ve-
getate in 
ambiente 
urbano 

CDS 
IMP 

CDS        

Suolo na-
turale non 
vegetato  

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Vegeta-
zione er-
bacea in 
area agri-

cola 

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Serre non 
pavimen-

tate  

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Copertura 
arborea 

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Prati e pa-
scoli 

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Acque  
EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       
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Figura 3. Un esempio di consumo di suolo a Novara per la realizzazione di un polo logistico di 23 ettari tra lôarea di cantiere e quella edificata. 
Dallôalto al basso le immagini satellitari dellôarea negli anni 2020, 2021 e 2022 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































